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Fotografie: immagini 
della contemporaneità 


 
La fotografia ha rappresentato nel mondo 
contemporaneo il primo esempio di tecnica 
di produzione di massa di immagini che ha 
fortemente influenzato non solo l’ambiente 
artistico, ma anche la società in tutte le 
sue articolazioni pubbliche e private, fino 
alla sfera familiare e personale. 
Il convegno cercherà di caratterizzare il 
fenomeno dandone anche una misura 
quantitativa. Quindi, a più di cento anni 
dalla prima esplosione del fenomeno, è 
necessario fare una panoramica dei 
problemi di tutela e valorizzazione di 
questo vasto patrimonio, soprattutto con lo 
scopo di mettere in evidenza i problemi 
conservativi e di restauro. 
L’occasione è quella della presentazione di 
un volume frutto di un progetto  europeo, 
programma Cultura 2000, chiamato SEPIA 
condotto da una vasta rete di importanti 
istituzioni europee attive sul tema. 
Il volume verrà presentato nell’ambito della 
tavola rotonda a fine conferenza. 


 


 
 
 


 
 


Conferenza organizzata nell’ambito del 
ciclo: 


 
Itinerari sui Beni Culturali e la loro 


Conservazione  
 
 


Coordinamento del ciclo: 
Prof. Francesco Burragato   
Prof. Giovanni E. Gigante 


 
 
Organizzazione e contatti 
Dr. Luciano Residori CLFR  
Tel.06-5800890, 06-5803347, 06-5809434 
Cflr.chim@archivi.beniculturali.it 
 
 
 
 
 


 
 
 


 
 
 
 


   


   Fotografie: immagini della 
contemporaneità 


 
 


Roma, 20 maggio 2005,ore 9.30 
Aula Grande di Mineralogia del  


Dipartimento di Scienze della Terra 
Piazzale Aldo Moro, 2 


Università degli Studi di Roma
 “La Sapienza” 


Facoltà di Scienze MFN 
Corso di Laurea in Scienze Applicate ai Beni Culturali 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Dipartimento per la Ricerca, l’Innovazione e 


l’Organizzazione 
Centro di Fotoriproduzione Legatoria e Restauro 


degli Archivi di Stato 







Relatori: 
Gigliola Fioravanti: Direttore del  Centro 
Fotoriproduzione Legatoria e Restauro degli Archivi di 
Stato del MBAC 
Renato Guarini: Rettore dell’Università di Roma “La 
Sapienza” 
Giuseppe Proietti: Capo del Dipartimento per la Ricerca, 
l’Innovzione e l’Organizzazione del MBAC 
Atonia Pasqua Recchia: Direttore Generale per l’In 
novazione Tecnologica e la Promozione del MBAC 
Luigi Goglia: Professore della Facoltà di Scienze 
politiche, dell’Università di Roma 3 
Rita Sansi Di Mino: Direttore dell’Istituto Centrale 
Catalogo e Documentazione del MBAC 
Luciano Residori, Maria Carla Sclocchi, Donatella 
Maté: Esperti scientifici del Centro Fotoriproduzione  
Legatoria e Restauro degli Archivi di Stato del MBAC 
Maura Zacchi, Donatella Cecchin, Tiziana Macaluso, 
Silvia Zappalà: Liberi professionisti restauratori  
Paolo Buonora: Archivio di Stato di Roma del MBAC 
Attilio De Luca: Preside della Scuola Speciale per 
Archivisti e Bibliotecari dell’Università di Roma “La 
Sapienza” 
Adriano Favaro: Responsabile della Fototeca della 
Regione Veneto 
Roberto Nesci: Professore della Facoltà di Scienze 
MFN, Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Gianni Bovini: Istituto per la Cultura e la Storia d'Impresa 
"Franco Momigliano 
Gabriele Borghini; Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione del MBAC 
Luigi Campanella: Professore della Facoltà di Scienze 
MFN, Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Armida Batori: Direttore dell’Istituto Centrale per la 
Patologia del Libro del MBAC 
Patrizia Cacciani: Archivio Storico dell’Istituto Luce 
Massimo Canario: Società ReGestA  Roma 
Luciana Devoti: Associazione Nazionale Archivistica 
Italiana 
Serenita Papaldo: Direttore dell’Istituto Nazionale per la 
Grafica del MBAC 
Luciano Scala: Direttore generale per i Beni Librarie e gli 
Istituti  Culturali del  MBAC 


 
PROGRAMMA 


 
Archivi fotografici:  consistenza, 


gestione e conservazione 
(Presiede Gigliola Fioravanti) 


 
  9.30 Saluti del Prof. R. Guarini, del Prof. 
           G. Proietti e dell’Arch. A. P. Recchia 
 
10.10 Utilizzo della fotografia quale fonte 


documentaria  
Luigi Goglia                                    


 
10.40 Aspetti qualitativi e quantitativi degli 


archivi fotografici italiani,  
Rita Sanzi Di Mino                                                                                                                              


      
11.10 Deterioramento e conservazione 


Luciano Residori, Maria C. Sclocchi, 
Donatella Matè                                     


 
11.50 Problematiche di restauro 


conservativo         
Cristiana Funetta, Donatella Cecchin, 
Tiziana Macaluso, Silvia Zappalà   


             
12,30 Digitalizzazione: fruizione ed aspetti 


metodologici  
Paolo Buonora                                                  


 
 


 
 
 


 
 
 


Problematiche in alcune tipologie di 
Archivi 


(Presiede Attilio De Luca) 
 
14.30 Archivi fotografici d’arte                      


Adriano Favaro 
 
14,50 Archivi fotografici scientifici              


Roberto Nesci 
 
15,10 Archivi fotografici industriali                


Gianni Bovini 
 
15,30 Museo Archivio della Fotografia       


Gabriele Borghini  
 
16,00 – 17,30 
 


Tavola Rotonda 
(Presiede Luigi Campanella) 


 
Presentazione degli  Atti del workshop  “La 
digitalizzazione per la salvaguardia degli 
archivi e delle collezioni fotografiche  
 
Partecipano:  
Armida Batori, Patrizia Cacciani, Massimo 
Canario, Luciana Devoti, Gigliola Fioravanti, 
Serenita  Papaldo, Luciano Scala  








SEMINARIO 


FOTOGRAFIE 
INDAGINI SCIENTIFICHE E 


DIAGNOSTICHE, PROCEDIMENTI DI 
RESTAURO 


  Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Centro di Fotoriproduzione Legatoria e Restauro 


Sede del Seminario: 


Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza” Dipartimento di Fisica, Enrico 
Fermi - Aula 4  Piazzale Aldo Moro 2 


Organizzazione e contatti: 


Dr. Luciano Residori - CFLR, Via Mi-
lano 76, Roma 


 Tel. O6-482911 - Cell. 3478430129  


 luciano.residori2cdi@alice.it 


Segreteria: Sig.ra Patrizia Maiolo 


 Tel. 06-49913453/06-49913990  


 patrizia.maiolo@roma1.infn.it 


Relatori 
Giovanni Ettore Gigante: Università degli Studi di Ro-
ma “La Sapienza”, Professore della Facoltà di Scienze 
MFN 
Gregorio Angelini: CFLR, Direttore 
Carlo Coluzza: Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza”, Professore della Facoltà di Scienze MFN 
Luciano Residori: CFLR, Laboratorio di chimica e tecno-
logia 
Lorena Botti: CFLR, Laboratorio di chimica e Aldo Co-
razza: Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, 
Corso di laurea in Conservazione dei beni culturali 
Valeria Berdini: Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza”,Corso di laurea in Conservazione dei beni culturali 
Daniela Ferro: CNR-ISMN 
Giancarlo Impagliazzo: CFLR, Laboratorio di chimica e 
tecnologia 
Antonella De Mico: CNR-ICBS 
Giovanna Pasquariello: ING, Laboratorio di Biologia 
Flavia Pinzari: ICPL, Laboratorio di Biologia 
Elisa Damiano: Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza”,Corso di laurea in Conservazione dei beni culturali 
Donatella Matè: CFLR, Laboratorio di Biologia 
Maria Carla Sclocchi: CFLR, Laboratorio di Biologia 
Raffaella Soluri: Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, Corso di laurea in Conservazione dei beni cul-
turali 
Tiziana Macaluso e Silvia Zappalà : Art’è 
Alice Laudisa e Maura Zacchi : Laboratorio ‘39 
Dimitrios Michalitsis: PHOTOGRAPHICA 
Silvia Paoli: Comune di Milano, Conservatore delle Rac-
colte Fotografiche 
Stefano Ridolfi: ARSMENSURAE 
Daniele Ruggiero: CFLR, Laboratorio di chimica  
Matteo Placido: Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza” 







9,30 Introduzione 


GIOVANNI ETTORE GIGANTE 


GREGORIO ANGELINI 


10, 00 LUCIANO RESIDORI 


Il corso di tecniche e conservazione delle foto-
grafie 
Programma, finalità del corso ed attività di tirocinio 


 


10, 30 LORENA BOTTI, GIANCARLO IMPAGLIAZZO, MAT-
TEO PLACIDO, LUCIANO RESIDORI, STEFANO RIDOLFI, 
DANIELE RUGGIERO  


Indagini diagnostiche di microscopia, riflettogra-
fia e fluorescenza ai raggi X su stampe all’albu-
mina 
Stampe all’albumina del fondo fotografico della Pinaco-
teca di Brera sono state oggetto di studio al fine di spe-
rimentare e individuare metodi scientifici e diagnostici 
non distruttivi in grado di riconoscerne ed evidenziarne 
le caratteristiche chimico-fisiche e tecnologiche e i dan-
ni (macchie, microfratture, segni), anche all’apparenza 
non evidenti.  
11,00  Pausa 


 
11,30 CARLO COLUZZA, ALDO CORAZZA, LUCIANO 
RESIDORI 


Indagini spettrofotometriche su stampe all’albu-
mina 
Presentazione dei risultati delle indagini scientifiche 
svolte su stampe all’albumina del fondo fotografico della 
Pinacoteca di Brera, mediante l’impiego di analisi spet-
trofotometriche NIR, Vis e UV. Lo scopo del lavoro è 
stato quello di raccogliere informazioni sullo stato di 
conservazione dei materiali costituenti e sulle proprietà 
ottiche delle fotografie. Le indagini hanno permesso di 
formulare alcune ipotesi su aspetti connessi alle fasi di 
produzione delle carte da stampa all’albumina. 


 
12,00 VALERIA BERDINI, DANIELA FERRO, LUCIANO 
RESIDORI 


Studio delle caratteristiche chimico fisiche e 
tecnologiche dei dagherrotipi e processi di 
degradazione 
Il lavoro si propone di applicare e sperimentare 
strumenti e metodi di indagine finalizzati allo studio della 
composizione dei dagherrotipi e degli aspetti 
morfologici-strutturali della superficie dell’immagine. 
Molti sono, infatti, i prodotti di degrado derivanti da 
sostanze proprie del manufatto. Le indagini su questi 
prodotti sono alla base della sperimentazione in oggetto 
allo scopo, tra l’altro, di dare un contributo per 
rallentare i processi di degradazione e meglio conservare 
il manufatto. Il rischio di rovinare l’immagine durante le 
analisi ha reso necessario il ricorso a metodi scientifici di 
indagine non distruttivi e non invasivi, quale quello 
dell’analisi di superficie, con la microscopia elettronica a 
scansione e microanalisi a raggi X a dispersione di 
energia SEM EDS. 
 
12,30 ANTONELLA DE MICO, GIOVANNA PASQUARIELLO, 
FLAVIA PINZARI 


Il SEM-VP con microsonda EDS nella diagnosi del 
deterioramento biologico del patrimonio 
fotografico 
La tecnologia SEM-VP unitamente alla microsonda a raggi 
x a dispersione di energia (EDS) permette di studiare il 
rapporto fra i documenti fotografici e i microrganismi 
responsabili del biodeterioramento. Attraverso 
l’osservazione al SEM delle strutture e dimensioni dei 
biodeteriogeni è possibile arrivare ad una diagnosi a 
livello di specie e attraverso la microanalisi si possono 
ottenere utili informazioni sugli elementi costitutivi le 
varie tipologie di fotografie. Vengono riportati alcuni casi 
studio. 
 


13, 00 Pausa pranzo 
 
14,00 ELISA DAMIANO, DONATELLA MATÈ, MARIA CARLA 
SCLOCCHI, RAFFAELLA SOLURI  


Indagini diagnostiche per lo studio del 
biodeterioramento dei beni fotografici e 
applicativo informatizzato per la gestione dei dati 
Le indagini diagnostiche finalizzate allo studio del 
deterioramento di natura biologica costituiscono una 


Programma propedeutica importante per la formulazione di interven-
ti mirati alla riduzione e/o eliminazione dei biodeterioge-
ni.  
Si descrivono le diverse fasi delle indagini diagnostiche 
condotte su positivi e negativi del Fondo Ente EUR 
(Archivio Centrale dello Stato) e l'inserimento dei dati in 
un applicativo informatizzato. 
 
14,30 TIZIANA MACALUSO, SILVIA ZAPPALÀ 


 
Un intervento inconsueto: il restauro e l’esposi-
zione dei negativi al collodio di Antonio Piccinni 
Le pellicole al collodio rappresentano una percentuale 
marginale ed esigua della produzione del XIX secolo ed i 
negativi di Antonio Piccinni, utilizzati per un passaggio 
intermedio per la realizzazione di fotoincisioni, sono una 
delle poche testimonianze di come veniva eseguita que-
sta tecnica. Il recupero e l’esposizione hanno dato modo, 
quindi, di approfondire lo studio di uno dei procedimenti 
grafici più adoperati nell’ottocento da artisti di fama con-
solidata. 
 
15,00 ALICE LAUDISA, MAURA ZACCHI 


Fondo Becchetti: restauro e catalogazione 
Sono stati restaurati positivi che fanno parte  del Fondo 
Becchetti, conservato presso l’Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione. Le fotografie, per lo più 
stampe all’albumina, presentano alterazioni di tipo fisico, 
chimico e biologico. Il restauro ha rispettato la natura 
delle opere con interventi e prodotti non invasivi. La 
catalogazione è stata effettuata su scheda F livello catalo-
grafico 
 


15,30 DIMITRIOS MICHALITSIS, SILVIA PAOLI  


Il restauro di carte salate di Stefano Lecchi, ap-
partenenti al comune di Milano 
E’ descritto il restauro di carte salate di Stefano Lecchi, 
tutte del 1849, appartenenti al Comune di Milano. Dodici 
stampe sono state realizzate subito dopo la caduta della 
repubblica Romana; esse possono essere considerate il 
primo esempio italiano di reportage di guerra. Le altre 
rappresentano vedute romane. Oltre alla descrizione 
della tecnica utilizzata per il restauro si discute delle scel-
te critiche effettuate: cosa e perchè restaurare. 








Ricerca effettuata nell’ambito del 


progetto CNR-CONCYTEC e del 


progetto PRIN ‘Tecniche innovative 


per la definizione dello stato di 


degrado nei metalli” 


Roma, 20 novembre 2009 ore 14.30 


Aula IV, I piano del Nuovo Edificio del 


Dipartimento di Chimica 


Piazzale A. Moro, 5 -  Roma 


Sapienza Università  
di Roma 


Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR) 


Indagini scientifiche su ori 
precolombiani del nord del 


Peru’ 


Estudio de los objetos de o-
ro y dorado precolombino 


en el Norte del Peru’  


Roberto Cesareo   
Università di Sassari 
Angel Bustamante  


Universidad  National Major de 
San Marcos de Lima 







Per Informazioni: 


Prof. Mario Piacentini 


Email: mario.piacentini@uniroma1.it 


Tel: 06-49916544 


Prof Gabriel Maria Ingo 


Email: ingo2@mlib.cnr.it 


Tel: 0690672336 


Nel seminario saranno presentati i risul-
tati ottenuti nelle tre campagne di misura 
effettuate tra il 2007 ed il 2009 dai proff. 
Cesareo e Bustamante, anche nell’ambi-
to del progetto di collaborazione CNR-
CONCYTEC "Analisi di ori precolombiani 
del Perù". 
Le indagini, condotte in situ con  stru-
mentazione portatile e con metodi non 
distruttivi, hanno permesso di stabilire 
che erano impiegate originali tecniche di 
produzione che non corrispondono a 
quelle utilizzate nello stesso periodo in 
Europa e nell’Oriente. 


Indagini scientifiche su ori 


precolombiani del nord del Peru’ 


Estudio de los objetos de oro y 


dorado precolombino en el Norte del 


Peru  








Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


Itinerari sui Beni Culturali
e nella loro Conservazione


Ciclo di conferenze organizzato da:
Prof. Francesco Burragato
Prof. Giovanni E. Gigante


Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


LA TECNOLOGIA LASER PER
LA PULITURA DI MANUFATTI


STORICO – ARTISTICI


Roma, 11 Maggio 2004
Ore 9.15


Aula delle Teleconferenze


Piazzale Aldo Moro, 2
Ingresso principale del Rettorato


Per informazioni telefonare:


0649914893 - 0649913954


g.gigante@caspur.it


Grafica e impaginazione M. Salvati







Programma


Martedì 11 Maggio 2004


Aula delle Teleconferenze


(ingresso dal Rettorato)


Apertura del Seminario ed introduzione al tema:


9,30–10,00 Prof. L. Campanella
Università La Sapienza
“Aspetti chimici dei trattamenti di
pulitura superficiale nei manufatti
di interesse artistico”


10,00–10,30 Prof.ssa A. Giardini
Università La Sapienza
“Proprietà dei Laser e applicazioni
al campo dei Beni Culturali”


10,30–11,00 Dott.ssa Fantoni
ENEA, Frascati
“Interazioni Laser / materiale;
Diagnostica LIF e LIBS sulla
superficie ed eventuale utilizzo in
combinazione con sistemi di
pulitura Laser”


11,00–11,15 Pausa


11,15–11,45 Dott R. Pini
IFAC, CNR, Firenze
“Pulitura dei manufatti lapidei”


11,45–12,15 Dott. S. Siano
IFAC, CNR, Firenze
“Pulitura di manufatti metallici”


12,15–12,45 Dott. U. Santamaria
Laboratori dei Musei Vaticani
“Pulitura di superfici dipinte”


12,45–13,15 Dott.A. Zanini
EL.EN
“Strumentazione attualmente
disponibile sul mercato italiano ed
europeo”
“Problemi di sicurezza nell’uso delle
apparecchiature laser”


15,00–18,00 Dott.ssa G. Bandini, Dott.R. Pini, Dott.
S. Siano, Dott.A. Zanini
“Dimostrazioni di pulitura presso il
Museo Nazionale Romano”


I depositi che il tempo e l’ambiente circo-
stante concorrono a formare sulle opere
d’arte rappresentano sia dal punto di vista
scientifico che estetico un argomento di
grande interesse ed attualità. La conoscenza
della loro composizione può, d’altra parte,
essere utile a fini diagnostici e protettivi e la
loro rimozione fondamentale a fini estetici e
di restauro. Alla base dei processi di rimo-
zione per molti secoli sono stati pratica,
esperienza ed empirismo. Successivamente
un grande aiuto è venuto dalla termodina-
mica degli equilibri chimici. Oggi i metodi
fisici si affacciano prepotentemente alla
ribalta, sostituendo ai reattivi chimici intera-
zioni energia-materia finalizzate alla vaporiz-
zazione dei depositi da rimuovere.








De Re Metallica


Nell'ambito delle celebrazioni per i 700 anni de
"La Sapienza" il CISTeC, Centro di Ricerca in
Scienza e Tecnica per la Conservazione del
Patrimonio Storico-Architettonico sta
promuovendo una serie di eventi sulla
valorizzazione e sulla diffusione dei risultati
conseguiti dalla ricerca sulle tecnologie antiche e
dedicando una particolare attenzione alla storia
della cultura metallurgica. In questo ambito con un
primo convegno è stato preso in esame il problema
dei falsi riunendo le esperienze acquisite su questo
argomento da orafi, gioiellieri, numismatici e da
altri esperti scientifici. Con questo secondo
convegno si vuole contemporaneamente
approfondire il tema storico della metallurgia
etrusca dedicando una attenzione particolare allo
studio dei procedimenti di estrazione e di
lavorazione dei metalli e a quelli relativi alle cause
di deperimento per assicurare una migliore
conservazione. Verrà inoltre affrontato il tema
della creazione di copie e della loro fruizione.
Il convegno ha anche lo scopo di ulteriormente
rafforzare i rapporti che si sono instaurati fin
dall’inizio tra istituzioni scientifiche e mondo del
lavoro, avendo sempre a mente quale obiettivo
prioritario da conseguire: la nascita di un museo-
laboratorio in cui riversare il know-how
attualmente presente nell’area romana nel suo
complesso, su tematiche di storia delle tecnologie
dei metalli.


Convegno organizzato
nell’ambito delle


manifestazioni per i 
700 anni de La Sapienza


Responsabili del programma: 
Prof. Mauro Cavallini, Dipartimento
ICMMPM e CISTeC:
mauro.cavallini@uniroma1.it;
Prof. Giovanni E. Gigante, Dipartimento
di Fisica  e CISTeC: gigante@caspur.it 


Per ulteriori informazioni:
CISTeC - Centro di Ricerca in Scienza e


Tecnica per la Conservazione
del Patrimonio Storico-
Architettonico, Via Eudossiana,
18 - 00186 Roma.
tel. 06-44585565  fax 06-
44585416 - e-mail
cistec.roma@uniroma1.it


          


Metalli in Etruria: 
dalla produzione antica alla copia


moderna


Roma, 16 giugno 2005
Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia


Villa Poniatowski 
Via di Villa Giulia 34 – Roma



mailto:mauro.cavallini@uniroma1.it;

mailto:gigante@caspur.it

mailto:cistec.roma@uniroma1.it





Programma
09,30 Saluto della Soprintendenza


09,50 Saluto delle autorità accademiche


10,10 Etruschi e Celti nelle Alpi orientali,
loro relazioni tecnologiche
G.Sperl


10,30 Quale originale? Riflessioni
sull'artigianato artistico alla luce
dell'indagine tecnologica di un
bronzo etrusco
M.Sannibale


10,50 Il Nuovo Codice dei Beni Culturali e
la legislazione sulla produzione di
copie
R.Tamiozzo


11,10 coffee break


11,30 I gioielli della Collezione Campana
del Louvre  studio delle tecnologie
antiche e dei restauri moderni
mediante SEM ed IBA
M.F.Guerra


11,50 Contraffazioni o copie: qualche
esempio
P.Serafin


12,10 La produzione di rame e ferro a
Populonia in epoca etrusca: nuove
acquisizioni
M.Benvenuti, L.Chiarantini


12,30 Considerazioni su spade del III-I
secolo a.C. ricavate attraverso nuove
tecniche di indagine
C.Mapelli, W.Nicodemi, R.Venturini


13,00 Pausa


15,00 Dall’archeometallurgia alla
riproduzione: i kyathoi a rocchetto di
Monterenzio (BO)
P.Piccardo, A.Ervas, M.G.Ienco,
M.R.Pinasco, D.Vitali


15,20 Approccio metodologico preliminare
alle problematiche della produzione
metallurgica vulcente nella prima età
del ferro
M.Cavallini, A.M. Moretti Sgubini,
M.L. Arancio, E. Pellegrini


15,40 Aspetti e problemi della metallurgia
da due aree campione dell'Etruria
settentrionale costiera ed interna: il
caso di Populonia e dell'area senese.
V. Acconcia, F. Biagi


16,00 :Sethlans e Maris: metallurgia e armi
a Populonia
C. Giardino, G.Guida, Giolj F.Guidi,
G.Troisi


16,20 Didattica di storia della metallurgia e
di metallurgia per non metallurgisti
M.Cavallini, G.E.Gigante


Elenco dei relatori
V. Acconcia – Università di Roma “La Sapienza”
M.Benvenuti - Università di Firenze
M.Cavallini – Università di Roma “La Sapienza”
C. Giardino - Istituto Universitario Suor Orsola


Benincasa
G. E. Gigante - Università di Roma “La Sapienza”
M.F.Guerra – Musei di Francia
C.Mapelli – Politecnico di Milano
E.Pellegrini – Soprintendenza Beni Archeologici


per la Toscana
P.Piccardo – Università di Genova
M.Sannibale – Museo Gregoriano Etrusco, Città


del Vaticano
P.Serafin – Università di Roma “Tor Vergata”
G.Sperl - Montanhistorischern Verein für


Österreich
R.Tamiozzo – Avvocato dello Stato, Roma








Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in
 Scienze Applicate ai Beni Culturali


Itinerari Sui Beni Culturali e nella
Loro Conservazione


Ciclo di conferenze organizzato da:
Francesco Burragato e
Giovanni E. Gigante


Per informazioni telefonare:


06-49913954 - 06-49914893


Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in
 Scienze Applicate ai Beni Culturali


NECROPOLI VATICANA:
STUDI, RICERCHE E PROGETTO


CONSERVATIVO


Roma, 23 Giugno 2003
Ore 9.30


Aula Grande di  Mineralogia


Dipartimento di Scienze della Terra
Piazzale Aldo Moro, 5
Ingresso lato Geologia


Grafica e impaginazione: M. Salvati







Nota introduttiva


Questa prima conferenza dovrebbe dare


inizio ad un itinerario intorno al vivace mondo


di eventi culturali che vedono la conservazione


avere un ruolo sempre più incisivo e, qualche


volta, da protagonista.


La necropoli vaticana è allo stesso tempo


un luogo molto importante per la cultura


romana, non solo religiosa, e un problema


conservativo molto complesso. Nelle due


conferenze saranno discussi sia i risultati dei


più recenti studi e le iniziative prese dalla


Fabbrica di San Pietro per una sempre migliore


fruizione di questo sito nel tempo, che il


progetto tramite il conservativo che è stato


messo in atto.


ΠΕΤΡ / ΕΝΙ


Πε′τρ[ος] / ε′νεστι (Pietro è qui)


Presiede
Prof. Pieranita Castellani


Ore 9.30 Saluto del Preside della Facoltà.


0re 9.45 Saluto di S. Ecc.za Rev.ma
Mons. Vittorio Lanzani -
Delegato della Fabbrica di San
Pietro.


Ore 10.00 Introduzione.


Ore 10.15 Pietro Zander “La Necropoli
Vaticana e la tomba di San
Pietro”.


  
Ore 11.00 Intervallo.


Ore 11.30 Nazzareno Gabrielli “Necropoli
Vaticana: Progetto per un
intervento conservativo in
ambiente ipogeo”.


Ore 12.15 Conclusioni.








Libri e documenti 
Le scienze per la  
conservazione e il restauro 
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Per informazioni: 
Prof. Giovanni E. Gigante,Dipartimento di Fisica 
Tel.: 0649913954 
Fax: 064463158 
E-mail: giovanni.gigante@uniroma1.it 


Presentazione del volume 
 
Libri e documenti 
Le scienze per la conservazione e il 
restauro 
 
 
Edito da: 
Biblioteca Statale Isontina - Gorizia ©2007 
Edizioni della Laguna - Mariano del Friuli / Go©2007 
 


 


5 Febbraio 2008 ore 9,30 
Aula 1  


Edificio Fermi del Dipartimento di Fisica 
Piazzale Aldo Moro, 2 


a cura di: 
Mariagrazia Plossi e Antonio Zappalà 







Saluto del Preside della Facoltà di Scienze MFN (prof. E. Lupia 
Palmieri) 


Saluto del Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Udine ( prof. Caterina Furlan) 


Presenteranno il volume: 


arch. Antonia PASQUA RECCHIA,  
Direttore Generale per gli Archivi del  MiBAC 


dott. Maurizio FALLACE,  
Direttore Generale per i Beni librari, gli Istituti culturali ed il 
Diritto d’Autore del MiBAC 


dott.ssa Gigliola Fioravanti,  
già Direttore del Centro di Fotoriproduzione, Legatoria e 
Restauro del MiBAC 


prof. Angelo Guarino,  
Presidente Associazione Investire in Cultura 


prof. Luigi Campanella,  
Direttore del Centro interdipartimentale di ricerca di 
Scienze Applicate alla Protezione dell’Ambiente ed deii 
Beni Culturali 


 


Presiede il Prof. Salvatore Italia,  
già capo Dipartimento per i Beni Archivistici e Librari del 
MiBAC 


Questo volume è una raccolta di saggi scritti dal 
corpo docente del Master di primo livello 
«EsCoReAL» (Esperto in Conservazione e 
Restauro di Beni Archivistici e Librari) che è stato 
attivato, nell’anno accademico 2004-05, dal 
Corso di Laurea in Conservazione dei beni cul-
turali della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Udine.  
Con la stampa di questo volume si è voluto 
mettere insieme tutte quelle competenze la cui 
collaborazione si ritiene indispensabile per una 
efficace conservazione e restauro dei beni 
archivistici e librari. Il testo potrà essere utile sia 
agli studenti e ai laureati dei vari corsi di laurea 
relativi alla «Conservazione dei beni culturali» 
delle Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e 
naturali, sia agli studenti e i laureati delle facoltà 
umanistiche che potranno trovare utili le nozioni 
di chimica, fisica e biologia, di base e applicate, 
ormai ritenute indispensabili alla comprensione e 
alla risoluzione dei numerosi problemi della 
conservazione materiale dei beni librari e 
d’archivio. Tali nozioni serviranno inoltre a 
arricchire il «dialogo» fra le professionalità. Ogni 
docente del Master ha riportato in queste pagine 
ciò che lui stesso, nell’ambito dei programmi 
concordati, aveva ritenuto utile per la formazione 
degli studenti. 
Per maggiore chiarezza i contributi sono stati 
raggruppati in sezioni. È stato dato uno spazio 
particolare alla Struttura dei materiali in quanto è 
sempre attuale l’affermazione che «non si può 
conservare ciò che non si conosce». 
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Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


Itinerari sui Beni Culturali
e nella loro Conservazione


Ciclo di conferenze organizzato da:
Prof. Francesco Burragato
Prof. Giovanni E. Gigante


Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


I GRANDI BRONZI
DEL MEDITERRANEO


da Riace a Mazzara


IL SATIRO


Roma, 3 Ottobre 2003
Ore 9.30


Aula Grande di  Mineralogia


Dipartimento di Scienze della Terra
Piazzale Aldo Moro, 2
Ingresso lato Geologia


Per informazioni telefonare:


0649914893 - 0649913954


gigante@caspur.it


Grafica e impaginazione M. Salvati
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Programma


3 Ottobre  2003


Aula Grande di Mineralogia


(ingresso Geologia)


9.30 Saluto delle autorità:
Prof. G. D’Ascenzo
Magnifico Rettore de“La
Sapienza” Roma


Dott.ssa C. Bon Valassina
Direttore Istituto Centrale del
Restauro


9.45 Introduzione
Prof. F. Bossa
Preside Facoltà di Sc.
Matematiche, Fisiche e Naturali:
“La Sapienza” Roma


Presiede Prof. G. Santucci
CISTEC, Facoltà Ingegneria,“La
Sapienza” Roma


Interventi:


10.00 Dott. R. Petriaggi: “Archeologia
Subacquea: ricerca e realtà”
Istituto Centrale del Restauro,
archeologo


10.45 Dott. M. Marabelli:
“Dal Recupero alla Conserva-
zione”


11.30 Intervallo


11.45 Paola Donati:
“Il restauro dei Bronzi: ieri ed
oggi”
Istituto Centrale del Restauro,
restauratrice


12.30 Tavola Rotonda
“Musealizzazione e Conserva-
zione dei Grandi Manufatti
Metallici”
G. Accardo, M. Cavallini, E.
Formigli, G. Morigi, G. Scichilone


13.30 Chiusura interventi


IL SATIRO


Nel vasto panorama delle moderne problema-
tiche conservative, i manufatti metallici presen-
tano sicuramente quelle più articolate e com-
plesse.


Il caso poi dei grandi bronzi che il
Mediterraneo ci ha restituito dopo lungo tempo
fa parte a se, per  le difficoltà  e molteplicità dei
problemi scientifici e di restauro che si è dovuto
affrontare.


Il satiro è una statua di bronzo ripescata nel
1998 nel Canale di Sicilia e successivamente
restaurata a Roma  soprattutto per la ferma
volontà di Michele Cordaro che allora dirigeva
l’Istituto Centrale per il Restauro. Il fascino di
questa opera è noto a tutti, grazie alla vasta cam-
pagna di promozione che ha accompagnato il
trasferimento della statua a Mazzara del Vallo.
Forse il lavoro scientifico che è stato fatto per
ottenere questo affascinante risultato è meno
noto.


In questo ciclo di conferenze saranno discussi
molti degli aspetti scientifici che sono emersi
durante il restauro e la fase di allestimento per la
musealizzazione dell’opera.
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Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


Itinerari sui Beni Culturali
e nella loro Conservazione


Ciclo di conferenze organizzato da:
Prof. Francesco Burragato
Prof. Giovanni E. Gigante


Università degli Studi di Roma “La Sapienza”


Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali


Corso di Laurea in 
Scienze Applicate ai Beni Culturali


IL MONTE DEI COCCI A ROMA


IL TESTACCIO


Roma, 6 Febbraio 2004
Ore 9.15


Aula Grande di Mineralogia


Dipartimento di Scienze della Terra
Piazzale Aldo Moro, 2
Ingresso lato Geologia


Per informazioni telefonare:


0649914893 - 0649913954


gigante@caspur.it


Grafica e impaginazione M. Salvati







Programma


Venerdì 6 Febbraio 2004


Aula Grande di Mineralogia


(ingresso Geologia)


9.15 Saluto delle autorità:


Prof. G. D’Ascenzo
Magnifico Rettore dell’Università degli
Studi di Roma“La Sapienza”


Prof. F. Bossa
Preside della Facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali, Roma
“La Sapienza”


Presiede:


Prof. E. La Rocca 
Sopraintendente del Comune di Roma


Interventi:


9.30 Dott.A.M. Ramieri Archeologa, Funzionaria
del Comune di Roma
Presentazione:“Roma e il Testaccio tra
storia e costume”


10.00 Prof. J. Remesal Università di Barcelona,
collabora la Dott. S. Morretta
“L’archeologia e gli scavi del Testaccio
1989–2003”


10.45 Prof. B.Toro Università “La Sapienza”, Roma
“La Struttura interna del Testaccio”


11.15 Intervallo


11.30 Prof. O. Grubessi Università “La Sapienza”,
Roma
“Le Anfore oleraie.Tecnologie analitiche:
riconoscimento e provenienze”


12.00 A.Aguilera Università di Barcelona
“Los Tituli Picti del Testaccio: una técnica
de escritura”


12.30 Dott A. Pavesi Università “La Sapienza”
Roma
“La Flora e la Vegetazione del Testaccio:
tra tutela e conoscenza”


13.00 Prof. C. Panella Università “La Sapienza”
Roma
Conclusioni: “Ricerche e conoscenze sulle
anfore olearie e vinarie: Problemi aperti”


IL TESTACCIO


Il Monte Testaccio, il monte dei
cocci, per i romani di Roma, non ha
perso d’attualità 


É il Testaccio, oggi, per storia e cul-
tura, un archivio a cielo aperto, nel
tempo, un luogo per diverse attività,
per la Roma imperiale, una tecnica
intelligente per allontanare materiali
non più utilizzabili.


Si vuole ripercorrere in questo ciclo
di conferenze, la sua storia, cosa è
oggi, cosa può riservare alla ricerca,
alla cultura, alla fruizione, con studi
integrati e conoscenze diverse, per
chi si avvicina a questo argomento
nella sua complessità e per l’affasci-
nante stimolo che rappresenta sia per
studi e ricerca, sia per didattica.








Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza Speciale per i  Beni Archeologici di Roma  


Roma, 4 giugno 2009 ore 10.00 
Aula Grande di Mineralogia 


Dipartimento di Scienze della Terra 
Sapienza Università di Roma 


Piazzale Aldo Moro,5 


Sapienza Università di Roma 
Facoltà di Scienze MFN 


Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio 


Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ISAC-Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima 


ICES-International Center for Earth Sciences 


Tutela, conservazione e  
gestione integrata dei siti  


archeologici 


Sede del seminario 
nell’ambito del qua-
drato piacentiniano 


per informazioni: Giovanni E. Gigante 
E-mail: giovanni.gigante@uniroma1.it 
Tel: 06-49913954 







La conservazione preventiva ha cambiato volto: infatti 
non ci si limita più all’identificazione di potenziali rischi, 
ma li si valuta e si definiscono le procedure per una loro 
gestione e mitigazione.  Il seminario tratta di due casi 
concreti di valutazione del rischio su di un monumento 
posto all’interno di una complessa area urbana con suoi 
problemi. L’approccio sistemistico permette di compren-
dere come sia inscindibile il legame tra Tutela e Valorizza-
zione. Le possibilità offerte dalla ricerca scientifica e tec-
nologica e le capacità di modellizzazione ed integrazione  
delle reti di monitoraggio e di controllo, danno concre-
tezza alla prospettiva di una reale gestione del rischio, e 
quindi di una Tutela Attiva. 
Nel seminario verranno discussi diversi aspetti a partire 
da una ricerca che ha cercato di analizzare le problemati-
che di conservazione del Colosseo nel contesto della mi-
croclimatologia urbana. 
La speranza è di poter arrivare alla proposta di creare un 
tavolo di lavoro per elaborare un progetto di conservazio-
ne e valorizzazione dell’Anfiteatro Flavio che veda la par-
tecipazione di tutti i protagonisti istituzionali e del mondo 
della ricerca scientifica e tecnologica pubblica e privata.  
 
Al termine i colleghi dell’Area didattica ringrazieran-
no il prof. Francesco Burragato per l’impegno profu-
so nella fase di avvio dei corsi di studio. 


PROGETTO DI CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DELL’ANFITEATRO 


FLAVIO 


Apertura dei lavori ore 10.00 
Saluto del Magnifico Rettore: Luigi Frati 
Saluto del Preside della Facoltà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali: Elvidio Lupia Palmieri 
Saluto del Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Beni Architettonici e del Paesaggio: Giovanni Carbonara 


PROGRAMMA 
Presiede: Elvezio Galanti, Dipartimento della Protezione 
Civile 


10.30 Aspetti  gestionali e di  valorizzazione di un com-
plesso monumentale 


 Rossella Rea, archeologo, direttore scientifico del 
Colosseo -SSBAR  


10.50 La gestione unitariamente intesa tra tutela e con-
servazione nella Valle del Colosseo 


 Piero Meogrossi, architetto, direttore tecnico del 
Colosseo SSBAR 


11.10  Uno studio sperimentale del microclima intorno all’-
Anfiteatro Flavio 


Ivo Di Menno Di Bucchianico, docente  a contratto 
di Fondamenti di Valutazione del Rischio Ambienta-
le Facoltà MFN, Sapienza Università di Roma 


 Vincenzo Malvestuto, ricercatore dell’ISAC-CNR 


11.30 Rischio sismico nell’area di Roma e per il Colosseo 
 Michele Di Filippo, del Dipartimento di Scienze 


della Terra della Sapienza 


12.00     Conclusioni  





